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AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
PER LA COSTITUZIONE DI UNA COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE A PALMOLI 

 
Raccolta di adesioni e di interesse alla Comunità Energetica Rinnovabile (CER) da costituirsi sul territorio 
comunale di Palmoli, ai sensi del Decreto del MASE 7 dicembre 2023, n. 414 (Decreto CACER), della delibera 
727/2022/R/eel (TIAD) dell’ARERA e delle Regole operative per l’accesso al servizio per l’autoconsumo 
diffuso e al contributo PNRR, in attuazione del DL 199/2021 e relativi provvedimenti attuativi di recepimento 
della Direttiva 2018/2001/Ue. 
 
1) COS’È UNA COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE  
Una Comunità Energetica Rinnovabile (CER) è un soggetto giuridico senza scopo di lucro formato da un insieme 
di utenti che collaborano con l’obiettivo di produrre, condividere e consumare l’energia a livello locale, così da 
generare benefici sociali, ambientali ed economici e rafforzare il senso di coesione comunitaria. 
La prospettiva di condividere l’energia localmente si caratterizza come un innovativo paradigma di produzione e 
consumo dell'energia che consente alle comunità e agli utenti finali di diventare parte attiva nella transizione 
energetica e nei nuovi modelli di riferimento per il mercato dell’energia. 

Alla CER potranno aderire volontariamente, in qualità di membri/soci, persone fisiche, piccole e medie 
imprese, associazioni di diritto privato, enti territoriali o autorità locali, ivi incluse le amministrazioni 
comunali, enti di ricerca e formazione, enti religiosi, del terzo settore e di protezione ambientale, con 
l’obiettivo di produrre, consumare e gestire localmente energia elettrica da fonti rinnovabili. 

I membri della CER sono clienti finali (intestatari di un POD) che producono e/o consumano energia elettrica 
rinnovabile, possono immagazzinarla (sistemi di accumulo, ricarica veicoli elettrici, ecc.) o venderla, purché tali 
attività non costituiscano l'attività commerciale o professionale principale. 

La Comunità energetica, in quanto soggetto di diritto privato, può regolare autonomamente le modalità di 
investimento e la ripartizione di costi e benefici tra i suoi membri e i soggetti esterni. 
Sarà possibile accedere e recedere dalla CER, sulla base di quanto stabilito dallo Statuto e previa accettazione 
delle condizioni di ingresso e di uscita stabilite dallo stesso. 

Una Comunità di Energia Rinnovabile è un soggetto giuridico che ha le seguenti caratteristiche: 
• l’oggetto sociale prevalente della comunità è quello di fornire benefici ambientali, economici o sociali ai 

propri membri o soci o alle aree locali in cui opera, e non quello di ottenere profitti finanziari; 
• i soggetti che esercitano poteri di controllo sono i medesimi membri o soci che la compongono;  
• la CER è autonoma e ha una partecipazione aperta e volontaria; 
• la partecipazione dei membri o dei soci alla comunità prevede il mantenimento dei diritti di cliente finale, 

compreso quello di scegliere il proprio venditore, e che per essi sia possibile in ogni momento uscire dalla 
configurazione fermi restando, in caso di recesso anticipato, eventuali corrispettivi, equi e proporzionati, 
concordati per la compartecipazione agli investimenti sostenuti;   

• l’eventuale importo della tariffa premio eccedentario, rispetto a quello determinato in applicazione del valore 
soglia di energia condivisa, sarà destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese e/o utilizzato per finalità 
sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la condivisione. 

 
2) OGGETTO DEL PRESENTE AVVISO  
Il presente avviso ha per oggetto l’acquisizione di candidature, su base volontaria e non vincolante, per la 
partecipazione alla costituzione di una Comunità Energetica Rinnovabile (CER) a Palmoli.  
La partecipazione alla manifestazione di interesse ha come obiettivo la raccolta delle adesioni e di tutte le 
informazioni utili ad analizzare la fattibilità e l’impostazione della futura CER, individuando i soggetti che potranno 
farne parte nella sua configurazione iniziale. 
 
3) CHI PUÒ PARTECIPARE ALLA CER 
Sono ammessi a partecipare alla presente manifestazione di interesse sono quelli elencati al paragrafo uno 
ovvero, oltre agli enti territoriali, autorità locali e amministrazioni comunali, i privati cittadini e i soggetti privati 
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quali ditte individuali o società, imprese, cooperative, artigiani, commercianti, liberi professionisti, associazioni, 
enti di formazione e del terzo settore, enti religiosi. Ove richiesto, devono essere iscritti alla CCIAA in forma attiva. 

Condizione per l’adesione alla manifestazione di interesse è la titolarità di un POD (contatore) localizzato nel 
territorio comunale o sotteso alle seguenti cabine primarie in cui ricade l’intero territorio di Palmoli: cabina 
primaria AC001E00438 e cabina primaria AC001E00404. È possibile verificare tale condizione accedendo al link 
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie 

Per la creazione di una Comunità energetica rinnovabile è necessaria la presenza di produttori e di consumatori. 
I soggetti interessati a diventare membri/azionisti della CER possono scegliere di rivestire i seguenti ruoli: 
a) Consumer (consumatore): soggetto che non ha e non intende realizzare un impianto proprio, ma consuma 

l’energia condivisa dagli impianti della Comunità. 
b) Prosumer (produttore e consumatore): soggetto che ha o intende realizzare un impianto collegato al proprio 

contatore (POD) con cui copre il suo fabbisogno elettrico cedendo alla Comunità energetica l’energia in 
esubero e consumando l’energia condivisa dagli impianti della Comunità. 

c) Producer (produttore): soggetto che ha o intende realizzare un impianto collegato al proprio contatore (POD) 
con cui produce energia elettrica e la immette nella rete elettrica per condividerla; 

d) Finanziatore: soggetto interessato all’investimento per la realizzazione di impianti la cui energia prodotta 
viene condivisa nella CER, in conformità alla normativa vigente, e che può essere anche esterno all’area di 
pertinenza della cabina primaria. 

Prima della costituzione formale della CER, tutti i candidati saranno invitati a confermare la propria adesione. 
Saranno altresì fornite, in maniera puntuale, tutte le informazioni necessarie, comprese le modalità di gestione 
della CER, i costi da sostenere, ecc. La sussistenza dei requisiti di cui alla specifica disciplina normativa sarà 
oggetto di verifica.  
 
4) IL RUOLO DEL COMUNE  
Al fine di agevolare e promuovere la realizzazione di una Comunità energetica sul proprio territorio, il Comune, 
anche avvalendosi del supporto e della collaborazione di tecnici e professionisti esterni: 
• verifica la disponibilità di superfici pubbliche da destinare alla realizzazione di impianti da fonti di energia 

rinnovabile la cui produzione, fatta salva la quota autoconsumata dalle utenze comunali, sarà messa a 
disposizione della nascente Comunità energetica, partecipandone quindi in qualità di prosumer; 

• promuove la presente manifestazione di interesse finalizzata alla raccolta di disponibilità dei soggetti 
interessati ad aderire alla CER in qualità di a) consumer, b) prosumer, c) producer, d) finanziatore; 

• raccoglie le adesioni e si impegna a realizzare uno studio di fattibilità finalizzato all’analisi dei ruoli nella CER, 
del bilanciamento tra produzioni e consumi e all’individuazione della forma giuridica più adeguata;  

• si impegna ad organizzare occasioni di incontro e confronto con la cittadinanza per condividere la 
progettazione, gli scopi e il funzionamento della futura CER; 

• supervisiona la costituzione del soggetto giuridico che governerà la CER, partecipa alla definizione dello 
statuto e del regolamento interno tra i membri nei loro diversi ruoli. 
 

5) INCENTIVI PER LA CONDIVISIONE DELL’ENERGIA E CONTRIBUTO PNRR  
I contributi economici spettanti alle configurazioni ammesse al servizio per l’autoconsumo diffuso sono  
riconosciuti in relazione a ciascun impianto di produzione la cui energia elettrica rilevi per la configurazione, a 
partire dalla data di decorrenza dei servizi. 
 
INCENTIVI IN CONTO ESERCIZIO 
Le modalità di incentivazione dell’energia elettrica prodotta da impianti da fonti energetiche rinnovabili ed inseriti 
nella CER sono rappresentate dalle seguenti componenti:  
• Tariffa premio incentivante (ai sensi del Decreto CACER): incentivazione dell’energia elettrica condivisa 

riconosciuta dal GSE per un periodo di 20 anni tramite un corrispettivo unitario (composto da una parte fissa 
e da una parte variabile) corrispondente a un importo che va dai 100 ai 130 €/MWh (in funzione di potenza e 
tipologia di impianto, per zona geografica). 

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie
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• Contributo di valorizzazione: per ciascun KWh di energia elettrica autoconsumata viene riconosciuto dal 
GSE, sempre per un periodo di 20 anni, un corrispettivo unitario (relativo alla tariffa di trasmissione a cui può 
aggiungersi un contributo relativo alle tariffe di distribuzione e alle perdite di rete) pari a 10,57€/MWh per 
l’anno 2024 (i valori delle tariffe di trasmissione e distribuzione sono definiti annualmente da ARERA). 

• Ritiro dell’energia elettrica immessa in rete (RID): pagato dal GSE a un prezzo annualmente fissato da 
ARERA. Il RID può essere richiesto in alternativa alla libera vendita sul mercato. 
 

CUMULABILITÀ 
- Gli impianti di produzione e accumulo destinati alla condivisione di energia e realizzati da soggetti privati 

possono inoltre godere della detrazione fiscale (IRPEF) del 50% fino a un massimo di 96.000 euro. 
- L’energia prodotta da impianti rientranti nel superbonus 110%, e da questo interamente finanziati, può essere 

condivisa, ma non gode degli incentivi. 
- Gli impianti esistenti (entrati in esercizio fino alla data del 15 dicembre 2021) possono essere inseriti nella 

CER nel limite del 30% della potenza totale complessiva degli impianti appartenenti alla configurazione. 
L’energia elettrica immessa in rete rileva ai fini del calcolo dell’energia condivisa e viene considerata nel 
computo dell’energia autoconsumata su cui è riconosciuto il contributo di valorizzazione. Non accedono 
invece al premio incentivante. 

- Gli incentivi in conto esercizio sono cumulabili con contributi in conto capitale; tuttavia, nel caso di accesso 
al contributo in conto capitale previsto dalla misura PNRR (di cui al paragrafo successivo) la tariffa 
incentivante sarà ridotta con un fattore proporzionale al contributo ricevuto (50% in caso di contributo in 
conto capitale del 40%). 
La decurtazione non si applica all’energia elettrica condivisa da punti di prelievo nella titolarità di enti 
territoriali e autorità locali, enti religiosi, enti del terzo settore e di protezione ambientale.  
 

CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE  
Oltre ai suddetti incentivi in conto esercizio è possibile, per gli impianti ubicati nei Comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti, accedere al contributo in conto capitale (misura PNRR) riconosciuto nella misura 
massima del 40% della spesa ammissibile, fermi restando i massimali di spesa previsti dal Decreto CACER.  
Gli impianti o potenziamenti di impianti alimentati da fonti rinnovabili per i quali è possibile richiedere i contributi 
PNRR dovranno far parte, una volta realizzati, di una configurazione di autoconsumo diffuso (CER). Prima 
dell’invio della richiesta di accesso al contributo PNRR, la CER dovrà essere stata costituita.  
Il beneficiario del contributo deve essere il soggetto che sostiene l’investimento per la realizzazione 
dell’impianto/potenziamento di impianto per il quale viene richiesto il contributo. Il soggetto beneficiario può 
richiedere l’accesso ai contributi anche per più di un impianto di produzione/UP.   
La richiesta dei contributi misura PNRR dovrà essere presentata improrogabilmente entro il 31 marzo 2025, fatto 
salvo il preventivo esaurimento delle risorse disponibili.  
 
6) COME PARTECIPARE ALLA COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE 
Cittadini, imprese, organizzazioni no profit, e chiunque interessato a partecipare è invitato a compilare l’apposito  
modulo allegato al presente avviso e disponibile presso gli uffici comunali o scaricabile dalla home page del sito 
web del Comune all’indirizzo: https://comunepalmoli.it/ 

La presente manifestazione di interesse rimarrà aperta, salvo proroghe, fino al giorno 6 maggio 2024. 

Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare: Per. Ind. Tommaso Muzzetto, 389.1873035, 
muzzetto.tommaso@outlook.it   
 
Il presente avviso verrà pubblicato sul sito istituzionale del Comune all’indirizzo https://comunepalmoli.it/ e sui 
consueti canali istituzionali.  
 
Palmoli, 16/04/2024 
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